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| menti? No'cefto: ina se il prete condannato si | potenti ‘suoi ‘carîali;; ne addottà le massime il- 
lagna d’ingiustizia ‘o di' abuso e ricorte al go- { liberali e sediziose , o si camtela' col fingere di 
verno, questo ha il diritto d’invitare il vescovo ‘|‘adottarle, e iricomincia quiiidi coll’essere ipocrita, 
‘atfargli conoscere i motivi per cui il cherico è | per poi ‘abituersî ad' essere cattivo. © **’ > 
‘ stafò sospeso. Se la parte lesa impugoa la vali | * Sopra questa niateria ino dei più celebri ca- 
dità della sentenza , il ministero non farà se non | nonisti, il sacerdote Bernardo Van-Espen , pro- 
se adempire al suo dovere di tutelà, se farà esa- Sessore nell’ università di Lovanio, pubblicava nel 
minare da persone competenti î motivi di oppo- «o un trattato ex professo col titolo: Del ri- 


‘TORINO, 16 MAGGIO + 10 milioni alla costruzione di dimore piu sane per 
dini ci gli operai delle graudî città. 

» Su questa somma, tre milioni saraono fissati 
per erigere, néi tre circondarii più popolosi di° 
Parigi, tre stabilimenti modelli. 

# Ciascuno di' questi stabilimenti dovrà sod- 
disfare alle condizioni del seguente progremma. 

» Invalzare un fabbricato, nel quale l'operaio 
amimogliato o celibe avere un alloggio sino 
ed arioso, ‘converte ente " riscaldato ; rischia 
rato'e provreduto d’acqua; nel quale ciascuna fa- 
miglia viva compiutamente separatà, ed in cui la 
sola cosa comune tanto alle famiglie che af pub 
blico, sarà un gren lavatoio destinato ‘a bagnarsi 
ei'a lavare la bionchéria , ‘con un locale oppor- 
toso a farla asciogare. 

» La condizione essenziale di queste costro- 
zioni, che devono servire di modello all'industria 
privata, è che siano eseguite con tale parsimonia, 
sovra un piano talmente preciso, che da una 
parte, gli operai siano molto meglio.alloggiati, dall’ 


USO DELL'AUTORITÀ” CIVILE > 
sg, SONTRO GLI ABUSI 
DELL’ AUTORITÀ? ECCLESIASTICA 
Poco dopo le' rifornie del settembre 1847; fa 
stesa una pefizione sottoscritta da numerosi mem- 
bri el! eletò te rn Vs) domaiidava al go- 
verno I’ abolizione dei privilegi di foro; e che il 
clero” fosse pareggiato nei diritti ai pars ol 
* firme ecclesiastiche vi eratio così 2 migliaia , ‘che 
la petizione formava un rotolo! talmente volumi- 
noso , che per presentarla need oro 
caetebita ala Gpale di ino. Ma sono così 
bene ordinati î nostri ‘archivi ministeriali, vi è 
tale''esuttezza ‘di protocolli; idi registri ; di ‘nu 
meri' di riscontro, che nulla è più frequente 
quanto! lo smarringhto di carte, eziandio di grave 
momietito. Pare però ché una petizione di tanta 
molé!è così facilmente visibile e palpabile non 


sizione, e se, trovandoli foddati, domanderà al |.eérso al principe nel quale’ sì dimostra l'autorità 
(e l'obbligo che hanno îl princi; edi suoi consi- 
| glieri di proteggere î sudditi, mì principalmente 
“gli ecclesiastici ; come ancò di are i diritti 
Approito: dei principi e popoli contro le censure 

Megittime ed'altre simili violenze dei giudici ec- 
clesiastici. Ivi si accennano le pratiche ‘in propo- 
sito tenute in Fiandra, nel Brabante, în Francia, 
iù Spagoa', ia Germania ed ‘altri Stati cattolici: 
e' senza andare tanto lontano, anco al presente in 
Francia é nella monarchia austriaca , il governo 
non ha maî rinunciato all’esercizio del diritto tu- 
telare contro gli abusi della potestà ecclesiastica , 
ed è solamente in Piemonte ché sì vaol far pas- 


vescovo una ‘revisione del processo, facendovi 
interveriire alcuni suoî delegati. 
| Un vescovo ‘siivio è buono ed amantè della 
giustiziatisarà ben lieto, se senza pregiudizio dei 
suoi diritti e procedéndò in liaca canonica; può 
trovare un'occasione ‘per tentare se sia ‘possibile 
di diminuire tal cosa dal‘primititò suo rigore; 
che se all’ incontro la precedente sentenza sarà 
confermata, sarà ud lustro di più ‘aggiunto all’e- 
quità del prelato. Che sé trattasi ‘invece ‘di un 
Vescovo presontuoso o superbo, taùto più forti 
sono le ragioni per doverne frenate gli eccessi. 
Si noti che quest’ interventò' dell’aùtorità civile 


A Lo altra î proprietari trovino nn equo interesse ai 
avrebbe dovuto smarrirsi con tanta facilità. Ep- in oggetti di natura meramente ecclesiastica non | sare per eretico, ove ai vescovi è lecito quello che | loro capitali. { N 
pure è smarrita anch’ essa, cosa che i teologi | ; che tutelarè, e nod puato direttiva (‘e molto | farrnon potrebbero sotto Radetaky. p » Il problema fa risoluto in Inghilterra, essoflo 
dell’ Armonia avrebbero dovuto ascrivere ad un meno coercitivà. il rg sarà in Francie, ned è da dabitarsene: ed all’og= 
gran miracolo. Ella è smarrita ; e fo fortuna per Se poi trattisi del temporale di benefizi, hon —__—— i getto di preparare, di assicurare questa soluzione, il > 
molti e male per alconi ultri. Fu fortuna per | sito è direttiva, ma eziandio cderbitivà , perchè |' | Phovotir diLtk canbità NE’ PRIMI QUATTRO | principe presidente fa un appello & tatti gli archi- 
molti 7 quali del 18/7 soltoscrisserò ina petizione | ;tremporale della Chiesa è soggetto alle leggi | mesi pei 1852 Nella Gazzetta Piemdlilese d'oggi | tetti di Parigi, Un premio di cioque. mila franchi è 
per domandare ciò che fa poi fatto colla leggè 9 | dello Stato. IH vescovo può sospendere, interdire | troviamo il prospetto dei prodotti delle gabelle | destinato sulla sua cassetta particolare a quell’or- 
aprile 1850, ‘e che adesso’ per interesse , per | ilislio subalterno; ma ‘non paò privarlo del'suo | di Terraferiaa ne'primî quattro mesì del corrente | chitetto il cui piano sarà giudicato il più degno. »_. 
adulazione dî loro vescovi, per animosità Verso. | temporale; allbiché il'govertio non creda ‘esserci | abno; ‘ Ombra di Carlo Fournier consolati: questo È; 
préti loto confratelli sono iliventati sostenitori di regioni sufficienti per farlò, ‘| GI introiti di aprile ' scorsò ascesero a lire | un principio di falansterio. : eli sare 
quella cosa stessa di cui, domandaveno allora la Quanto alle sentetize ed informata conseientià, 3,835.765, ripartiti come segue è Legiesi in una corrispondenza parigina : 
abolizione : è poi credete alla coscienza dei tofi- vere mostruosità ibtrodotte Ual'dispotismo epi- Dogane . . . L. 1,549:09% »,Si attendono cou ansietà i dettagli sol n vi-, 
surati!'È disgrazia per alcuni altri , che rimasti scopale?, e condannate da tutta l’antichità eccle- “Sali. Laren Gami869 sta di Vienoa. Dicesi che l’imperatore di Mussia. 
fermi pella oro convinzione , fa in balia, delle siastica'e dai più assennati canonisti, ‘rion si do- Pabacchi » 1,039,255 siasi maggiormente è più chiaramente esternato 
PAGATE oni di vescovi maligni ed idioti, di Vi- { wrebbero assolutamente tollerare ‘eil ministero” Polveri e ‘Piombi. + 55,506 contrario alla ristorazione dell’ impero, — 
carì è di altri preti , i quali professano la carità dovrebbe dire ai signori vescovi : volete giadi- Gabelle accerisate | » © 394,045 » Per quanto ne dicono i russi qui residenti; lo 
cristiana coll’ esercizio deli* ingiustizia. care, punire, condannare i vostri chierici ? fatelo iena czar lienefmoltissimo alla pace, alla conservazione 
Quando fu aperta una sottoscrizione per PST { si. ma in forma legale e seguendo le regole della |" |* ‘Potale L. 3.835,565 dei trattati del 1815 , alla fusione dei due-rami 
petuare con uo monumento la legge 9 aprile, Giustizia è del diritto : e se volete essere despoti, | per cui vi fi'aumento di D, 437785 sul 1851; |-borbonici; (oh quanta roba) non lascia però, di 
molti preti portarono |° obolo ad un’ opera che | rralasciate di essere eristiani e fatevi o ‘rassì o | di L. 351,284 sal 1849; di L. 533,560 sul 188: | essere groto a Luigi Napoleone per. quanto ha 
eré tanto generalmente desiderata: ma buona 0 | tarchj. ) ipvece rispetto ‘al 1850 si osserva ana diminn: | fatto în pro” dell'ordine, » ‘ NO, 
cattiva, piaccia o non piaccia, all’ arroganza e Nemmatico tollerar si dovrebbe che no prete |-zione di L34502. Pr si — (Cormiepondenza panticotare der Opmione). it 
sordida avarizia di certi vescovi, la legge del 9 | sia privato dei sudi afimehti | fintauto-che ‘non &fet1l tollera prodolti delle gabelle dal 1° gen- 


‘vsprile’ è una legge dello” Stato, proposta dai mi- 


condannato legulimente. Supponiamo un prete (e 


Parigi,.13 maggio, Ciò che occupa principal- 


mente l’attenzione dei 


olitici in questi giorni. si 
nistri., decretata dalle Camere , sanzionata dal ve ne sono molti) che non ha altro fuorchè la sus Dogane L. 6,073,312 è il discorso del site Luigi l'apolita alloo- 
re, contro la quale non si può agire senza dichia- | messa e il sio benefizio: supponiamo’ ch'egli Sali 10.000.010» 13,229,003 casione della distribuzione delle aquile. Ciasciino 
versi in aperta violazione delle leggi tutte. I Ve- | abbia dei torti ‘dol suo supériore, ma che del Tabacchi ve 4,023.999 lo yuole interpretare a suo modo e vogliono. ti- 
scovi e preti di curia possono Irovarla cattiva | resto nori sia un'uomo cattivo! Privato dei mezzi Polveri e Piombi‘ » ‘ ‘212,008 rarne le conseguenze; che. meglio si accordano 
perchè ha diminuiti i lucri della loro bottego, ma | di sussistenza per sei mesì, pér un anno, per dae Gabelle accensate + ,576,181 


nòn possono rimproverare e punire quelli che la 
trovano buona , senza ribellarsi contro la pub- 
blice € legittima autorità. 

‘Ma è questo appunto ‘ciò che succede. Molti 
preti sono bersagliati nel possesso dei loro bene- 
fizi , anche Juspatronali o semi-juspatronali, molti 
altri sono destituiti , ed anche sospesi a divinis 
per giudizio ex informata conscientia del vescovo, 
che io italiano yuol dire senza motivi, senza in- 
formazione, senza giudizio , e centro le più for- 
mali prescrizioni del jus canonico. 

È da gran tempò che si grida contro questo 
abuso, e che dal governo si riclama uo provve- 
dimento ; ma per somma disavventura il porta- 
foglio di grazia e  giùstizia è sempre passato în 
mani le une più inabili delle altre ; in mani d’uo- 
mini ‘che saranno buoni od. anche eccellenti 
avvocati io civile, ma che non #° intendono 
un’acca di diritto Canobico e delle sue relazioni 
col diritto civile e pubblico; e che per conse- 
gueriza nella loro testa si confondono idee di- 
sparate : per, esempio , l'autorità legittima del 
vescovo coll'autorità. abusiva ; il limite ove deve 
fermarsi la potestà civile in ciò. che concerne il 
jus interiore della chiesa colle attribuzioni della 
medesima nelle cose relative al jus esterno : l'au- 
torità direttiva del ‘igoyerno da. non. estendersi 
unter dell pla coll autorità iatelere, che 
non ha altri limiti, tranne 
stizia. | FIRE i 

Il miuistero riconosca pure l’autorità legittima 
che hanne i vescovi di giudicare e punire, se fa 
d’uopoy i loro. dipendenti ;, ma non deve dimen- 
ticare il dovere che gl’incombe di tutelare D'o- 
nore e gl'iateressi. di tutti i cittadini, fra i quali 
vi sono anche i preti, contro gii arbitri dei loro 
superiori. E in quel modo, che un vescovo in- 


voca il concorso «dell'autorità civile contro quelli. 


che disconoscono i legittimi suoi diritti, la stessa 
autorità civile, può essere invocata da un prete 

nu! lo jagiuslamente, da un vescovo 0 dai 
cattivi consiglieri che lo maneggiano. 4 

Il signor ministro di grazia e giustifia e del 
culto LE 23 PA) rise > Se un vescoyo, so- 

nde.a divinis, un suo cherico ,. dovremo: noi 
sopullane; la sua sentenza e far libito al prete, di 
continuare a dir messa e ad amministrar .sacra- 


anni, per vivere che cosa farà costài? Dovrà 
forse applicarsi al ‘affizi vilive degradanti il mi 
nistero ecclesiastico : dovrà forse gettarsi sulla 
carriera del vizio. ‘È chi tdle‘to avrà ‘fatto ;'sarà 
il suo ‘vescovo. 

{ E.che succede eziandio "coi preti agiati del 
proprio quando sono colpiti da sentenze ‘arbitra- 
rie, contro a cui non vi è nè appelloz nè prote- 
zione ?. Succede che disgustati: dell’ egclesisstico 
ministero , gettano via, come si suo! dire , il col- 
larino, e vivono da secolari ; non'essendo né se- 
colari., nè preti. Ben s’ intende che: autori di 
questi scandali ; di cui gli esempi: ‘si moltiplicano 
dgni giorno, non sono mica nè | Opinione , nè la 
Gazzetta del Pepolo, ma vescovi sprovvedati di 
studi, di scienza, di prudenza ‘è ‘che eredono di 
dar risalto alla loro autorità coll’esercitarla' sbu- 
sivamente; e trovano appoggio è incoraggimento 
nei fogli clericali; che dando il nome di religione 
ai più stràni eccessi, agli eccessi non tolgono punto 
là loro odiosità e sulla religione infliggono il di- 
seredito. ° 

Nè saviamente si comporta il governo lasciando 
che tali disordini succedano impunemente ; ed 
omettendo di estendere la sua protezione sopra 
lè vittime dell’episcopale dispotismo. Perchè per- 
rheltere che siauo perseguitati preti per ciò solo 
che hanno dato, dieci o venti :soldi pel monniè 
mento Siccardi , 0 perchè in-luogo di leggere 
la narcotica 4rmonia, o il più.che melenso Cat- 
tolico, amano, di leggere un altro giornale ; ins 
tanto.che a niuna molestia. farono. soggetti co- 
loro che sottoscrissero per nna dimostrazione el 
Fransoni,, cioè per. una dimostrazione, contro il 
governo, le leggi.e. i magistrati ‘giudiciarii? Se 
rai vi fu abuso di libertà, i preti , che si-dicouo 
i più santi, ne porsero l'esempio inquella occa- 
sione, 

| Intanto il ministero non avverte, che. trasci- 
raudo di eseguire il suo doyere di proteggere il 
prete oppresso dall’assolutismo, dei suoi superiori, 
oltre 
inetta , si priva shche dell'appoggio che la parte 
più numerosa. del clero. gli. potrebbe prestare:, il 
quale invece abbandonato dal governo, vive sotto 
la compressione del terrore,e per la tema di:essere 
ingiustamente vessato dall'ordinario 0‘ dai pre- 


avyilisce la sua sutorità col renderla {. e5!0re le nazionali... 


Totale L.115,114,483 
donde un sumento ‘di ‘L. 1335754 - dal'‘185% 
{ » < 816,740)» 1850 
i) » 060,058 1849 
vi» 1,2275124" 1848 
Se dai prodotti. generali veniamo af prodotti 
parziali delle dogane, troviamo che ascéserò 
in aprile 1852..0 (Li: +1,549092 


1851 » 1,193,262 
1850 » 1,963,912 
1849 + 1» 1.307,029 
1848 » 11,016,570 


L'aumento è quindi ‘stato di L; 355,830 sul 
1851: di L. 242,063 sul 1849 e di L, 532,502 
s0l1848. Invece .in paragone del 1850 vi fula 
lieve diminuzione di L14820: 

Riunendo i prodotti dei qualtto. mesi ‘scorsi si 
ottiene il seguente. risultato + . 


1852 L, 6,073,312 
1851 » 4,966,083 
1850 » 5,752,695 
1849 » 5,351,907 
1868 » 369,048 


L'incremento degl’ introiti doganali è stato di 
L..1,107:229 rispetto al 1851; di L. 320,619 ri- 
spetto al 1850 ; di L, 721405 rispetto .al-18/9 
e di L. 1,704,264 rispetto al: 1848. \ 

La Gazzetta pubblica pure il quadro. de’ pro- 
dotti, delle. gabelle della Sardegna , darante .il 
primo trimestre. 1852.;' essi ascesero ju totale a 
L. 538,594, per cui vi fu riduzione di. L, 99,300 
verso.il 1851 ;.di L..153,365 verso. il 1850; di 
L. 59,028 verso.il 1849 ed aumento di L. 11 1,297 
verso il 1848. i 

Le dogane diedero in Sardegoa un introito di 
molto inferiore agli anni precedenti, escluso il 1848; 


«| ma di questo risultato abbiamo ad esser soddisfatti, 


perchè addita un maggiore sviluppo nelle relazioni 
commerciali fra Ja Terraferma e la Da.,e 
mostra che l'Isola preferisce, ora alle proftuzioni 


È 


Cnowica pi Franciai! Leggesi: nella Patrie 
il seguente comunicato. © © sitilint® 01 
| » I principe presidente; col suo decreto: del 22 
gennaio -storsò , sssegnò , sui beni degli Orleans, 


=) 


col principio politico che prediliggono. In una 
sola cosa tutti si accordano , ed è nel giudicarlo 
assai abile : infatti non si parla di guerra ma 
non si.dice, neppure che si voglia una .pace: ad 
ogui costo, la quale, come voi sapete, erala di- 
visa politica del. governo di Luigi Filippo. Un 
altro.oggetto su coi non mancano i commentari, 
è la lettera e la dimissione domandata da Arago, 
l’astronomo, motivata dal non volere egli prestare 
il giuramento richiesto. dalla costituzione, rifiu+ 
tandosi a ciò pei.principii suoi politici. e per. es- 
sere egli stato uno dei promotori dell’.abolizione 
del giuramento. 

Il principe presidente però, come già saprete 


dai giornali, non accettò questa dimissione, e 


trovò, come disse giustamente la Presse, nell’ec- 
dezione dello scienziato il motiro d’ un’’eccezione 


alla‘legge sul giuramento. Generalmente si con- — 


chiude che in questa lotta fra Fr. Arago e Luigi 


Napoleone, il vantaggio sia rimasto a quest'ultimo: - 


primo, perchè la generosità d’ animo. è' sempre 
sicura di trionfo in Francia: in secondo luogo, 
perchè il principe seppe abilmente mettere ifsuo 


avversario dalla parte del torto, mostrando l’inu- | 
tilità di quella declamazione studiata un po troppo; 


colla quale cercava ad ogni costo uno scandalo, che 
con oltimo buon'gasto venne evitato. 
| Finalmente ua altro motivo di chiacchere si è 
una lettera del conte di Chamberd, che ordina ai 
suoi di non prestate giuramento e di non avrici- 
narsi al potere esistente. Questa lettera, la quale 
sembra debba avere l'importanza di quell’ altra 
di Wiesbaden, ha sconcertato molti di quei legit- 
timisti, che nella loro individuale inspirazione ave- 
vano trovate delle ottime ragioni per non tenersi 
lontani dall’Eliseo, ed abzi di sostenerlo siccome un 
governo riparatore. Ora resterà a vedersi se in 
essi sarà più potente lo spirito d’ indipendenza o 
l'abitadine diobbedire al partito, ma può predirsi 
che vi saranno e degli uni è degli altri. V' ha 
infatti chi predice che la bandiera di ribellione 
possa essere levata' dal signor Fallovx. 

I divertimenti nov ‘s0no ‘ancora finiti. Teri fu 


‘splendido‘il’'banchetto alle Tuileries, è la serata 


fini ad'un’ ora dopo thezzanotte: Oggi il presi 
dente della ‘repubblica da un gran pranzo, nella 
sala da ballo improvvisata alla scuola militare, ai 


‘ solto ufficiali:e' soldati scielti' heî diversî corpi ; i 


Cani 


convitati saranno in numero di 2000. Questa 
sera i fuochi d’artifizio. Ogvuno guarda il cielo, 
che è minaccioso, e sarebbe veramente peccato 
che la minaccia si traducesse in fatti; giacchè i 
preparativi fatti lasciano a sperare che |° effetto 
sarà sorprendente. 

Si dice che il 1° giugno <il principe Luigi Na- 
poleone porrà la prima pietra dei lavori ordinati 
per ultimare il Louvre. 

Dai giornali rileverete. come l° ambasciatore 
d'Inghilterra giungesse, nel giorno della distribu- 
zione delle aquile, assài tardi nella sua tribuna. 
La cagione di questo lo si deve in parte agli 
agenti della polizia, che obbedendo ad una con- 
segua tropporigida non volevano lasciarlo passare. 
Questo fatto non è interpretabile come una osti- 
lità all’ambasciatore. Gli ordini erano seyeri, ed 
io mi trovai presente allora che senatori ed uf- 
ficiali superiori in ritardo dovettero retrocedere. 
L’ambasciatore «potè però .recarsi alla tribuna 
riservata’ al corpo diplomatico ; ed il ministro 
degli affari esteri non mancò di fare. a lui totte 
quelle cortesie, colle quali fu indennizzato della 
irremovibile opposizione trovata nei bassi agenti 
della polizia. 
e e ze 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 

11 governo di Lucerna ha chiesto al consiglio 
federale che appoggi presso l'assemblea federale 
la sua proposizione di rimettere al tribunale fe- 
derale il processo d’alto tradimento dipendente 
dal Sonderband. Ma il consiglio federale vi si è 
rifiutato, perchè già l’ assemblea federale ha ri- 
solto di rimettere questo giudizio al tribunale di 
appello di Lucerna; perchè la confederazione 
manca ancora di un codice penale: e perchè il 
processo essendo stato instruito per iscritto, do- 
vrebbe essere riformato oralmente a norma della 
procedura federale. 

Berna. Il consiglio di governo ha risposto alle 
interpellanze del consiglio federale relative all’ 
adesione da darsi ad un concordato per proteg- 
gere la proprietà letteraria, che in questo can- 
tone non esiste alcuna. legge che proibisca le ri- 
stampe, nè al presente se ne manifesta il bisogno; 
ma che se delle tipografie del Belgio tentassero 
di quì fondare a tal fine degli stabilimenti , esso 
sarebbe inclinato ad aderire ad un simile concor- 
dato , affine di impedire ogni possibile collisione. 

— Il governo, dando prove di moderazione 
dopo la vittoria teste mportats , ha risolto di 
proporre al gran consiglio |’ amnistia per i com- 
promessi per delitti politici nelle turbolenze della 
valle S. Imier e d’Interlaken. 

Nelle tornate dell’ 11 si incominciò la discus- 
sione del progetto di legge comunale , la quale 
continuò nelle sedute successive. 

Friborgo. L'8 maggio il gran consiglio ba 
lungamente discusso una proposizione del consi- 
gliere Baeriswyl, portante i sustanza : il gran 
consiglio non ha più, anzi non ebbe mai la fiducia 
del popolo ; quindi doversi sottoporrè alla vota- 
zione del popolo se intende conservare l’attuale 
legislatura o'volerne una nuova, aprendo in cia- 
scun comune un registro in cui ciascun cittadino 
scriva il proprio voto per sì o per no. 

Il gran consiglio ha risolto che la vigente co- 
stituzione non autorizza questa procedura , e la 
mozione fu reietta da 44 voti contro $ : 23 con- 
siglieri erano assenti. 

INGHILTERRA 

Londra, 12 maggio. Nella Camera dei co- 
muni la sera dell’ 11, continuandosi la discussione 
sulla proposizione del signor Spooner per uu? in- 
chiesta intorno al collegio dei gesuitì a Maynooth 
sovvenzionato dal governo, lo stesso signor Spoo- 
ner disse :, 

» Se la' Camera nominerà il comitato d’ in- 
chiesta , io darò la prova che la slealtà e la ri- 
volta in Irlanda deve attribuirsi all'insegnamento 
dato in quel collegio. » 

Il signor Anstey propone in via di enaenda- 
mento di formare un comitato per sopprimere la 
dotazione del collegio , e di tutti gli altr: contri- 
buti che aggravano il tesoro in favore del potere 
ecclesiastico 0 religioso, tanto protestante che 
cattolico. 

Questa mozione è appoggiata dal signor Sco- 
lefield. : 

Il sig. Walpole, ministro degli interni, fa la 
seguente dichiarazione : 

» L'emendamento proposto ha il carattere di 
una mozione sostanziale anzichè quello di un 
emendamento ; poichè si tratterebbe di sostituire 
la contribuzione volontaria alla dotazione uffi- 
ciale. Questo emendamento non potrebbe essere 
perciò preso in considerazione. 

» In quanto al collegio di Maynooth, credo che 
l' educazione che vi si dà in generale sia buona; 
ma la maggior parte dei sacerdoti che vi sono 
stati educati entrarono in ordini regolari ; onde 
non si è ottenuto lo scopo che si voleva, cioè di 
avere dei sacerdoti per il paese. 

» Sgraziatamente hayvi luogo a supporre che 


| DOPINIONE, GI 


molti di questi preti negli ultimi auni abbiano 
mancato alla loro missione. Invece di sostenere 
la religione presero un carattere aggressivo. Iv 
questo caso è necessario di adottare delle misure 
per una destinazione del danaro diversa da quella 
prevista e voluta.da sir Robert Peel che ha con- 
cesso quella dotazione in uno spirito di genero- 
sità e di confidenza. s 

» Il paese ha il diritto di domandare una in- 
chiesta e io formerò la mia opinione dietro i ri- 
sultati della medesima. » 

Il sig. Gladstone appoggia la mozione, ma 
domanda che la commissione sia nominata sotto 
la risponsabilità del governo esecutivo. Lord Pal- 
merston si oppone alle proposte fatte nelle quali 
egli non vede che uno spirito di vendetta e di 
prevenzione contro. gli irlandesi per suscitare le 
passioni politiche. * 

Nella seduta del.12 il sig. Stafford, segretario 
dell’ ammiragiiato po: che ha dato ordine 
di fare degli studi per la formazione di nuove 
carte idrografiche della costa meridionale dell’ 
Africa. 

La discussione s’ impegnò poi sull’ abolizione 
delle tasse della carta , del bollo dei giornali, e 
della tassa degli annunzi. 

Nelle votazioni si pronunciarono sull'abolizione 
della tassa sulla carta 107. voti favorevoli, ‘e 199 
contrari. Maggioranza contro l'abolizione 88. 

Per la soppressione del bollo 100 voti favore- 
voli, 199 contrari; e. per la soppressione della 
tassa sugli annunzi 116jfavorevoli e 181 contrari. 

AUSTRIA 

Fienna, 12 maggio. Ieri dopo pranzo vi fu 
uno splendido corso di carrozze al Prater, come 
tion se ne vide già da alcuni ‘anni. Vi interveo- 
nero gl’ imperatori di Russia e d’ Austria. Alla 
sera vi fu una serenata al palazzo di corte ese- 
guita da tutte le bande militari della guernigione. 
Un quarto d° ora dopo mezzanotte l’ imperatore 
di Russia parti per Berlino sulla strada ferrata 
settentrionale. 

-- L’imperatore d'Austria ha fatto la grazia del 
resto della pena al conte Cristoforo Niczky stato 
condannato nel 1849 con sentenza di una corte 
marziale a cinque anni di lavori di fortezza. 

— In Ungheria si faranno a Czegled, e Keres- 
stur due accampamenti militari i queli dureranno 
quaranta giorni incominciando del 5 giugno. Non 
si conosce ancora il numero delle truppe che sa» 
ranno concentrate nei medesimi; in ogni modo 
serà ragguardevole, poichè soltanto in Keresstur 
vi saranno treota batterio, 

Sul contingente della leva del Regno Lom- 
bardo- Veneto si formeranno oltre il reggimento 
di cavalleria esistente ancora altri tre, due di 
ulani e uno di dragoni. 

I depositi dei reggimenti di ulai saranno for- 
mati in questo autunno, quello dei dragoni nella 
primavera del 1853. ì 

GERMANIA 

Darmstadt, 11 maggio. Oggi alle due ore po- 
meridiane scoppiò la polveriera nel Miuhlthal a 
Eberstadt, Due individgi furono uccisi e ‘alcuni 
altri più 0 meno gravemente feriti. 

Carlsruhe, 10 maggio. I cattolici di questa 
città , che in conseguenza delle note disposizioni 
dell’ arcivescovo di Friburgo non : possono assi- 
stere alla celebrazione di un ufficio funebre se- 
condo il loro rito.iù commemorazione ‘sl defunto 
granduca , hanuo presentato ua indirizzo al prin- 
cipe reggente per esprimere i loro sentimenti di 
lealtà , e.il loro dispiacere per quanto è ac- 
caduto. 

Si dice che il governo badese si sia rivolto alla 
Santa Sede in questa vertenza. 

Lussemburgo , 6 maggio: Il gesuita Zobel ha 
comperato in questa città ua giardino già apparte- 
nente ad un soppresso convento nell’intenzione di 
costrairvi una chiesa eun istitutò pei redentoristi. 
Le autorità non hanno finora fatto attenzione all’ 
agitarsi dei quei missionari e si sono accontentate 
di richiedere la prova chie ciascheduno di essi 
abbia i mezzi di sussistenza. Ora però pare che 
esse siano pentite di aver lasciato prender piede 
a quei gesuiti, e hanno trovato un mezzo per 
snidarli. Si è deciso di formare una nueva con- 
trada nella direzione del fondo da essi acquistato, 
il che avrà la conseguenza della. spropriazione 
forzata a carico del padre Zobel. Si teme però che 
questo mezzo non sia sufficiente, poichè il padre 
Zobel disse: » La città si stancherà più presto 
di formare nuove contrade , che io nel compe- 
rar case e fondi. » 

I reverendi padri si compiacciono di questa di- 
mora e si sono già accomodati in una cappella. 
Ma | influenza , che si sono acquistata da prin- 
cipio presso una certa parte della popolazione è 
già sul declinare, dopo che il padre Zobel in 
diverse prediche , in cui lasciando a parte ogpi 
delicatezza e pudore si mise a parlare male delle 
donne, offese e si inimicò tutto il bel sesso, 

Annover, 9 maggio. Il. signor Bacmeister è 
stato definitivamente nominato ministro delle fi- 
nanze e al suo posto come ministro del culto fu 
nominato il consigliere d’ appello v. Reiche. 


ALE POLITICO 


| Amburgo, 9 maggio, Questo tribusale ha di- 
chiarato che lo scritto dell’ ecclesiastico prote- 
stante Dulon, iutitolato: Zi giorno è spuntato ; è 
di una tendenza pericolosa per lo Stato , e si è 
ordinato il sequestro del libro e la consegoa di 
tutti gli esemplari tenuti dai librai. Per quanto 
si sa non ne è stato consegnato neppur uno, Fu- 
rono pronunciate diverse condanne per seduzione 
di soldati austriaci alla diserzione. Due degli. ac- 
cusati furono assolti e uno di questi, di nascita 
railanese , fu espulso dalla città. Quattro capitani 
di nave, che avevano trasmesse le corrispon- 
denze da Londra a Amburgo, ebbero una seria 
ammonizione. 

Si crede che ora sieno terminate tutte le pro- 
cedure per oggetti politici. 

PRUSSIA 

Berlino, 10 maggio. Il ministero tenne. in 
questi ultimi giorni delle conferenze più lunghe 
del solito e si sa che l'argomento delle delibe- 
razioni fu la condotta da. tenersi riguardo: alle 
‘Camere. Si può essere però certi che ‘ o 
prossima la chiusura delle Camere non si adot- 
terà aleuna misura straordinaria. Il ministero si 
è messo d'accordo coi presidenti delle due: Ca- 
mere, e la chiusura avrà luogo il 19 del mese. 

S'ignorano le misure che il governo. prenderà 
ulteriormente. In ogni caso queste non saranno 
conosciute prima della partenza dell’ imperatore 
di Russia, che è aspettato a Berlino per il giorno 
‘16 in compagnia del conte di Nesselrode. 

Il re darà il giorno 26 a Potsdam una magui- 
fica festa per celebrare il 25° anniversario della 
vascita del priacipe Carlo e il soggiorno delle 
LL. MM, l’imperatore e l’imperatrice di Russia. 
Saranno distribuiti più di 2000 inviti. 

Nella seduta .della seconda Camera del 10 
maggio si deliberò intorno alla proposizione del 
sig. Vincke concepita nei seguenti termini: 

» La convocazione degli Stati provinciali prus- 
siani per parte del governo è una violazione fla- 
grante della costituzione e delle disposizioni del- 
l’ordivanza proviociale dei circoli, distretti e 
delle provincie. i 

» La Camera è invitata a dichiarare che il 
ministro degli interni ha violata la costituzione, 
conferendo alle antiche diete le attribuzioni delle 
assemblee dei circoli. » . 

La commissione propene l'ordine del giorno. 
S'impeguò una lunga discussione, nella quale si 
fece passare ia rivista il passato, si rimproverò 
al mivistero di aver abbandonata l'unione  poli- 
tica germanica , e di aver intavolate le confe- 
renze di Olmiitz. IT presidente dei ministri si di- 
fese, dicendo che preferiva la pace ottenuta sd 
Olmiitz col concorso del principe Schwarzen- 
berg all’ unione tedesca che era impossibile, o 
che avrebbe costretta la Prussia a ricevere una 
costituzione che ripugnava sulle sue abitudini e al 
suo ben essere. ; 

La discussione fu aggiornata all'indomani. 

SPAGNA 
Madrid, 8 maggio. Il governo ha sottomesso 


qualche tempo fa al consiglio reale un progetto | 


concernente î maggioraschi. Questo progetto; 
esaminato da una delle sezioni del consiglio reale, 
non fu approvato. 

Più tardi il governo ha sottomesso al consiglio 
reale una memoria firmata da diversi grandi di 
Spagna che riclamano certi privilegi ,.e special: 
mente l’ istituzione di senatori ereditari. Il. con- 
siglio reale alla maggioranza di 25 voti contro 5 
ha deciso che nen vera luogo a fare simili cam- 
biamenti , e si è dichiarato incompetente riguardo 
ad ogoi misura che tende ad usurpare le prero- 
gative del corpo legislativo. 

Si dice che il gabinetto non sia stato contento 
di queste decisioni del consiglio reale. Si parla 
della messa in disponibilità di diversi consiglieri, 
e si dice che il governo si occupa attivamente 
della riformaJelettorale. 5 

Corre voce che diversi capitani generali delle 


| provincie debbano essere destituiti , e special- 


mente quelli delle provincie basche dell’ Estre- 
madura , della Catalogna e dell’ Aragona. 
AMERICA 

Nuova York, 28 aprile. Il congresso si occu- 
pava di affari di molta importanza , anche sotto 
il punto di vista europeo. 

Il senato trattava della sovvenzione da accor- 
darsi alla compagnia Collins, i cui steamers fanno 
il servizio tra Nuova York e Liverpool io con- 
correnza della compagnia inglese. Nel caso che 
la sovvenzione non le fosse accordata intendeva 
trasportare i suoi vapori a S. Francisco. Questa 
città ba ua inîmenso avvenire in quanto che è 
destivata a legare insieme | America del Nord 
all’ Oriente. 

Il senato le ha orà accordato 360,000 dollari 
per terminare i lavori delle sue strade. Si parla 
di una gran compagnia che sarebbe per istabilire” 
una linèea di steamers colla Civa. Io una parola, 


San Francisco sarà quanto prima sull’ Oceano | 


Pacifico ciò che Nuova York è nell’ Atlantico. | 
Le ultime notizie della California giunte a 
Nuova' York sono del primo aprile. Esse ‘sono 


soddisfacentissime : lavori delle mite prosperabo 
e San Francisco riceve tutti i giorni grandi quan- 
tità di polvere d’ oro spedite dall’ interno. 

Ma le notizie del Messico sono-cattivissime. Si 
temeva da un giorno vall’altro un’ insurrezione, 
prima perchè le truppe non sono pagate , quindi 
perchè le differenze della’ tariffa stabilita in fa- 
vore di Matamoras eccitò la più violenta opposi- 
zione negli altri porti della repubblica e partico- 
larmente a Tampico. g 

Il vapore americanò, |’ Artico ; ha recato ‘è 
Londra corrispondenze dalla  Nuovà ‘ York sino 
alla data del primo maggio. 

Nel partito whig è nato una scissura circa la 
elezione del presidente , a proposito dellè misbre! 
contro gli.schiavi fuggitivi. Una parte, che non 
vuol sostenere le leggi di rigore contro i mede- 
simi si è pronunciata per il gi Scott, l° al- 
tra per |’ attuale presidente Fi » che ha per- 
ciò molte probabilità di essere nominato candidato 
alla i + I demecratici non si sono ancora 
messi d’ accordo sul loro candidato. Sarà proba- 
bilmente, il generale Cass o il sig. Buchanan. 

I giornali americani pubblicano il testo delle 
istruzioni date al commodoro Perry che comanda 
la spedizione del Giappone. La sostanza delle 
medesime è diretta ad ottenere o.ia via amiche», 
vole o colla forza il libero a in uné dei porti 
del Giappone per poter, far. acquisto del carlorì 
fossile che abbonda in quelle isole, ed è di ottî- 
ma qualità, ; 


STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO Si 

Milano, 14 maggio. Leggesi nella Gazzetta di 
Milano: 

» Per pubblica voilenza mediante opposizione 
alla gendarmeria , seguita il 22 settembre 1851 
a Cairate, distretto di Busto Arsizio, provincia 
di Milano, nella occasione che la stessa gendar- 
meria tutelava l'esercizio di un diritto privato di 
decima sui fondi altrui ; il consiglio.di guerra in 
Milano coo sentenza del 10 corr. € nnÒ: 

» A due anni di carcere duro Cesana 4mbro- 
gio dei furono Giovanni Maria e Fiorenza Col- 
ciaggi, d'anni 46, nativo di Carate, domiciliato 
a Gairate suddetto, contadino e fittaiuolo , am- 

lato, caltolico; X 
.(*» Ad un anno della medesima pena il di lui 
figlio Giuseppe, d'anni 19, pettinaio , celibe , 
il quale fu poi graziato con sei mesi di semplice 
arresto in ferri nelle prigioni del castello. 

». Milano ,.dell’I. R. comando militare della 
Lombariia, il 13 maggio 1852. » 

--- Fra pochi giorni sarà deciso se le tratta- 
tive che ebbero luogo lo scorso febbraio a Mo- 
dena per trovare una società privata che si as- 
sumesse la costruzione e l'esercizio. a sue spese 
della strada ferrata dell’Italia centrale, sortirono 
o no il loro effetto. fig 

Quattro furono le compaguie che si presenta- 
rono a fare offerte: due italiane una, sviazera ed 
una francese, 

Ma tre. mettevano tali condizioni che non po- 
tevano essere accettate; e perciò le negeziazioni 
s'intavolarono con una sola di loro, che fu la' sò- 
cietà Amici e Mortara. 

Chiedeva essa 75 anni di privilegio, e la ga- 
ranzia, per parte dei governi. interessati, di un 
reddito netto dal 4 112 per ‘0[o. La garanzia 
durasse 50 anni, il di più del 4 112 si dividesse 
fra la società ed essi goveroi. 

Un sole commissario dei cinque, che rappresen- 
tavano gli Stati compartecipanti, non volle aderire 
e non essendosi perciò poluto conchindere il con- 
tratto, la‘società, se siamo bene informati, dichiarò 
che si sarebbe tenuta obbligata per soli 40 giorni 
ai patti da lei offerti. 

(Questo termine va a spirare entro poco: e 
speriamo che la sola differenza {di un mezzo per 
cento d'interesse non sarà tale difficoltà che non 
possa essere tolta, tanto più che al presente ben 
poche sono le strade ferrate, che non producano 
un reddito netto maggiore. 

TOSCANA 

Il Costituzionale dell’ 8 maggio, fu sequestrato 
dalla polizia, per l’articolo, da noi riferito, ia cui 
dichiarava che il liberalismo farà la sua via mal- 
grado i nuovi ostacoli, e che se muore il giornale 
costituzionale, non muoiono i suoi principii. 

STATI ROMANI î 

Boma, 10 maggio. La pontificia accademia di 
archeologia ha celebrato secondo il suo costume 
il giorno della fondazione di Roma. 

La solenne adunanza ha avuto luogo nella villa 
Torlonia presso porta Pia, cortesemente aperta 
all’ accademia da S. E. il sigoor duca D. Mariao 
Torlonia. - 

-- Il giorno 8 delcorrente maggio, dopo breve 
infermità, cessò di vivere nell’anno suo 83 il 
professore D. Francesco Finucci. 

E Tp (Gior. di Roma) 

-- ll principe Altieri faciente funzioni’ di sena- 


| tore di Roma è sempre ne! fieno. Dopo aver 


vietato di deporlo in certi febili , come abbiamo 
annunziato in un precedente numero , ora vaole 


cato ull’antoni. Il relativo bando è piuttosto lun- 


ghetto; sicchè il giornale di Roma ha circa due” 


colonne di fieno. 


Bologna, 11 maggio. 11 comando diano na- 


striaco, che comanda veramente nello Stato del 
papa, hà condannato a renti anuî di galera certo 


Francesco Francesconi d'anni 22 per correità in 


invasione con rapina ; due fratelli Minardi i (‘mon 
sappiamo ‘se ‘congiunti dell’ impiegato pontificio 
in gran favore, cavaliere e boia\in aspettativa ), 
un Bilé dA AGES a varii ‘anni di galera 
riceltaziene di malandrini: un Dall'Agatà a 5 
anni di opera pubblica, un Pernisi ed'un Avto- 


nioni alla detenzione per delazione d'arti : un 
Pucci, un Bandini ,, un Caritagalli, on Bagudi 


(quest’altimo sabiiivio vella geudarmeria è di Ce- 
sena) Alla detenzione od alla multa, per riten- | 
zione d’armi; un Cimatti ad otto pote di deten- 
zionè per Sialsbon di mupizione; un Cortesi ed 
un Bravetti alla ‘detenzione per disobbedienza 
agli ordini déi militari. 

REGNO DELLE DUB SICILIE 


Napoli, 6.maggio.. È giunto da Roma il ge- 


nerale austriaco Hayeck di Waldstatten con di-. 


sa n; 


INTERNO 
(CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente Ratazzi, 
Tornata del 15 maggio. 
(Continuazione e fine) 

MHenabrea parla in favore del progetto mini- 
steriale. Quanto alla quistione della linea da sce- 
gliersi, dice che si deve dare la preferenza a quella 
della Savoia : primieramente perchè v'è grande 
interesse di unire più strettamente fla Savoia al 
Piemonte, di aprire è queste il commercio della 
Francia; mettendolo in comanicazione con Lione 
da unà parte e Ginevra dall’ altra; in secondo 
Jaofo poi perchè n np del Grimsel e del Luk- 
mavier , da altri, non furono finora 

praticabili 


mi 

a questa necessità di appigliarsi alla linea 
sit Savoia, soggiunge che non vi può esser 
dubbio sul fog più conveniente al passaggio 
dell'Appennino, cioè il Moncenisio , giacchè la li- 
nea del S. Bernardo, per la quale starebbero 
forse alcune considerazioni di strategia, e pre- 
senta difficoltà assai maggiori ed è assai più lunga 
che non l’altra del Moncenisio , cioè di 36 Kilo- 
metri di più per Lione e di 16 per Ginevra. La 
questione «trategica d’altroddé, invece di'attirare 
i capitali, è piuttosto fatta per allontanarli. 

Ammesso quindi il passo del Moncenisio e 
l’ioteresse di cominciare tosto il tronco da Torino 
a Susa, dice che il governo ben fece dî attenersi 
a quel sistema che ha ilo ; giacchè avendo 
egli giù l'esercizio della ‘da Torino a Ge- 
nova, era conveniente che 8i riser vasse anche 
quello della ferrovia da Torino a Susa, che si 
può considerare come un prolungamento della 
prima ; ed era tanto più necessario che se lo ri- 
‘servaîse, onde ton legare l'avvenire. e poter 
liberamente trattare colle compagnie, che si pre- 
sentassero poi pér la costrizione della restante 
linea. Quant le censure mosse al goyerno, di 
aver creati sat titoli di credito per. questa 
strada, disponendo chè la metà del pagamento 
si facesse i in azioni, 
questo fatto del governo! ‘fssei ben inteso; giac- 
chè queste azioni non saraino troppo focilitmente 
messe in circolazione, potendo esse’ guadagnare 
assai per la costrazione di tutta’ la. linea ; e tali 
azioni d'altronde serviranno quasi d’impulso e di 
esca per attirare i capitalisti a concorrere per 
quella sùccessiva costruzione. 

Sarebbe stato bene, ne convengo , che il go- 
verno avesse pur fatto” per suo conto degli studi, 
onde saper meglio apprezzare le offerte degli ap- 
paltatori. Ma, în ogni nodo, non credo che qui 
alla Camera si possa entrare nella troppo diffici'e 
vi déi calcoli. Il nostro solo mezzo di estima- 
zione si è Erp delle comparazioni; il quale ci 
dimostra chè la strada di Susa, costando 20,000 
liré per” ,Shilonetto, Gal uib prezzo assai vccet- 
tabile. 

It sig. Féroggio fece una proposta che offre 

su quella della società inglese un risparmio di 
170,000 lite. Riconosco volentieri essere il signor 
Feroggio intraprenditore abile ed intelligente. 
Ma si può egli considerar come seria , în questo 
caso, la sua proposta, non basata sopra studi pre- 
liminari, sopra piani e profili, sopra un progetto? 
Né id do importanza aid una garanzia di 100,000 
fradchi. M' sig. Feroggio Momabda "un anto di 
tempo. Or ' dere, nelle circostanze nostre politi» 
ché'e commerciali, non si deve forse tèrer mag- 


[sed ati 

Son ben lontano dal voler metter in dubbio 
” abilità dei nostri ingegneri. Baste, per esserne 
convinti ; guardare ai lavori della: strada ferrata 


di Genova, che meritarono gli elogi anche dei fo-. 


rs 


restieri Î. Dico però che , se non ci mancano gli 


che ‘sid'ben prosciugato e sopratuito hoo sidcaric "| 


per. 


‘niento. n. 


Alice , che trova sozi. 


0 dî un shvo the di 100,000 | 


«Toghilterra. 

‘’Anche’la società francese di Mombii e com- 
pagnia domanda 3 ‘auni per la costruzione. Ed io 
dico la verità ché ‘in faccia a questo ritardo non 
‘s0:dar molto valore al risparmio di 63om. lire , 
ch’ essa ‘offre; "volendo anche prescindere da ciò 
‘chie neppur ‘essa fece studi preliminari sulla linea. 

La commissione be che si fosse adottato 
il sisterna del pubblico concorso. To credo che 
questo sia il ‘sisteîna più deplorabile , trattandosi 
di grandi lavori a corpo; giacchè gl'intraprendi- d 


‘tori seri nòn ‘ficcorrono quasi mai agl’ incanti, € 


sì A cencorreriza talora; è causa di riduzione di 

+ Spesso ciò torna solo a creare al governo 

azzo di liti. ‘per la poco fedele esecuzione 
delle ‘opere: 

{Ser non'che io vado anche più in là, e credo 
che la risponsabilità circa la: scelta della società 
ed i lavori si debba, come in Francia , lasciar 
tutta al'governo ; & ‘che il Parlamentossi deve 
limitare ad Spproniso pi ‘massima br PRE ® 


ogetto. 

Farei gle la Rusta ladina : 

'» Art. 1. È data facoltà al governo dil conce- 
dere*la costruzione a sorte della ‘strada‘ferrata 
da Torino a Susa giusta le ‘basi del ‘progetto 
presentato dalla compagnia Brassey, Jackson ed 
Henfrey. Detta ‘concessione sarà fatta allé* mi- 
gliori condizioni possibili; avuto riguardo alle ga- 
ranzie il’ esecuzione edealla spesa; queste condi: 
zioni non saranno meno vantaggiose a’ quelle 
proposte dalla compagnia anzidetta nei capitolati 
del 17jmarzo 1852, e nella lettera del si. Hen- 
frey del 17, aprile 1852. 

»'Atti'z. La strada dovrà esset'e “data, vilfi 


mata ,.e compiutà/nel termine ili due eci dalla. 


preseate legge. 
Art. 3. Il ministero redderà conto al Pàrla- 


Si. approva il verbale; 

Mellana : Confesso; che la maniera ‘tevuta del 
ministero ‘in questa  discassione ‘mi sorprende 
non poco... Il sig. ministro delle finanze . venne 
persino alle minaccie. 

Cavour : Alle minatcie !. . 

Mellana : Mi iscasi il‘ signor ministro: Egli 
disse, che se non votiamo questa legge ,, difficil. 
mente si farà il dok di Genova, difficilmente la 
strada da Torino 6 Novara éd al Lago Maggiore. 
Egli aggiuose che ove la Camera adottasse, il 
progetto della commissione non saprebbe quale 
ministero sé ne voîrebbe assumere ja rispon- 
sabilità. 

Ora io dieo, che qualunque migistero se ne 
potrebbe assumere la responsabilità, giacchè la 
Camera rappresenta la nazione, la quale è quella 
che concede le ‘spese.’ Il ministero non ue ha 
che l’èsecazione, e quando fa nazione ha accettato 
un ‘sistema, ‘il ministero non è responsabile che 
della sua applicazione. Questa teoria è ben di- 
versa da quella dell'onorevole Ménabrea, il quale 
vorrebbe! lasciare 1 ‘governo la gloria 0 il diso- 


‘della sua ‘amministrazione. Perchè Ton sofse a 
difendere questa teoria, così egli che i i suoi i colleghi 
della Savoia, quando si discuteva il trattato di 
commercio ‘colia Francia ? 

Fattà questa breve premessa, iò portò la que- 
stione semplice e netta. Devonsi:fare ‘si 0 no, le 


lo nega. 
| Ma la difficoltà sta nello scegliere. la linea ché 


dere se convenga o no fare o questa 0 quella 
strada, ma se la Savoia debba avere una fer- 
rovia. Ma allora tutte le provinciè reclamereb- 
bero questo diritto, Io not la, intendo così: 
che tutte le volte che il.discorsò cade sulla guerra 
che il nostro paese sostenne per la indipendenza; 
i deputati della Savoia. vengono'.a dirci chela 
natura ; la liogua, le circostanze portano la -Sa- 


concorsero alla guerra per simpatia, ina. che non 
è giusto che, ne, sopportino il-peso e le conse- 
guenze. Asrei voluto che i;deputati; della Savoia 
si spiegassero in questa circostanza.  È:tempo di 
dire se essi somo o.non, sono uniti. al Piemonte. 
Se. tutto contribuisce a.pottare la Savoia ‘verso 
Francia, aggiungiamo le. strade. ferrate oltre il 


Cenisio sarà una barriera che la separa ancora 
di più dal Piemonte ,. le strade. ferrate'.saranno 
nuovi argomenti per. facilitare'la. sua. fusione 
colla Francia. 

lo dico adanque che qui non è questione par- 


Stato, Ora:gli stadii fatti dal.ministero e Ja discus- 
sione che ebbe luogo da aleuni giorni in questa Ca- 


mera sono essi, sufficienti per.illuminare il paese” 
su questa importante questione 2} Non lo'credo. 


La stessa maggioranza: della Camera non è per- 


LE 


cilità delle relazioni coi grandi centri, ci unicano” 
lei ‘grandi società che esistono in Francia. edi in 


noré delle* grandi opere pubbliché e. degli’ tti 


strade ferrate delle quali ci occupiémo?: 1 Neseuriò . 
si deve percorrere; e ‘il modo. di eseguirla, H |? 


sig. Menabrea dice che .la quistione non'è di ve- 


So È 


voia .yérso Francia e verso. Svizzera ; che essi.) . 


Cenisio; come, intende. di fare il ministero, e il | 


ticolare .di nessuna provincia y ma» ‘di ‘tatto: lo*{;.. 
tenente Mattei (il quale iu tutta questa ‘mala i 


L Pertidio 
par ministero, affinche si facciano degli studi com- 


‘parativi, e si aa èsome le offerte che | 


vennefo fatte. its 


‘Pr sid Sw la chiasata della disconeicne 
Lario è appoggiatà, la porrò ai Foti. 


x Porigo aî voti; la cibi 5 
Sineo: parla corteo”la chiusùra. 
Jacquier: Come deputato’ della Savoia’, alla 


quale fece allusione il deputoto Mellane; mi credo 
«in dovere di. esprimere il mio ‘avviso. in questa 


importante discussione. Prego, quindi la Camera 


i di concedermi la parola per alcuni. istanti (Parti! 


li!) 


Non so se il ministero arivattirà la LL 


dell'onorevole deputato Menabrea;.ma quello che |, 


‘importa di avvertire sì è che, ove la. Camera 
‘nòn accettasse il progetto del ministero , il pro- 


gétto della commissione stioverebbe pure molti 
ostacoli e si correrebbe rischio di rinunziare alla |: 
strada ferrata da, Torino. a Sum + Almeno! per 
qualche tempo. 

' Non voglio già. sostenere ché. il progetto del 


ministero ia lodevole sotto ogni rapporto: sven= fi 


taratamente io non posso entrare giudice in quer 
sta questione. Ma ‘bisogna por mente alle condi» 
i nelle quali eravamo nel 1851; quando il mi» 


È nistero stipulò il suo contratto..colla società. in- 


ese. 

| Le nostre fincane non, erano. allora. in quello 

lato in cui, ora si trovano,; l’opiuione. pubblica si 
era pronunziata in favore del principio che le 
strade. di ferro non. devono essere. fatte a 
spese del governo, Il ‘ministero di 
bene ad accettare. l'offerta del sig. Henfrey e ad 
assicurare | impresà. 


i Tanto più che la società ‘inglese, senza. nem= 


Bis sapere se le sarebbe stata ceduta la strada, 
avea intrapresi e condotti a termine gli studi rela- 
tivi, e offriva una garanzia morale , che non po- 


teva dare nessun’ altra compagnia. È ta garanzia , 


morale ; o signori, massime nelle strade. ferrate, 
è di un’ altissima importanza, niente paga ‘la 
capacità ‘e l’ esperienza, ma quando. i lavori sono 
al fatti, i danni sono inreparabili. 


Jo voto quindi per il progetto del ministero 4 


così nell’ interesse dello Stato ia generale, che 
hell’ interesso materiale e: politico della Savota , 
perchè le strade ferrate che il ministero intende 
li’costruire avranno per effetto -di acerescere il 
valore territoriale in Savoia , e.la.riunirauno sem- 
pre più al Piemonte. 

Quanto all’ interesse politico , ho sentito con 
dispiacere che il signor, deputato Mellana abbia 
rimproverato alla Sayoia una colpa. di cui.non è 
imputabile. Avanti la rivelazione era, il goy erno, 
che avea il torto di non far niente per la,Sayoia 
edi non sapere. callivarsi x;come avvertiva be- 
nissimo il ministro delle finanze, la parte. pitalè 
della popolazione. Era dusigoa, il governo che 


:fomentava delle tendenze contrarie al Piemonte 
ie&me favoriva la. separazione. 


Ma adesso nom è più così , e îl pase si reca ad 


onore di appartenere alla gloriosa casa di Savoia. 


lo ne faccio solènne testimonianza (bravo 4) 


Mellana:: Chieggo che si metta ai voti la mia | 


proposta sospensivo. 

Non è approvata. 

Il presidente‘: Interrogo la Catieta se intenda 
passare alla discussione degli Maso, 

La Camera approva. 

i Ora la interrogherò se iatéada dare la prete: 
dom al progetto del ministero. 

È accettata la discussione sul progetto del mi- 


‘ nistero. 


La seduta è chiusa alle ore 5. 12. 
Ordine del'giorno per lunedì 
Seguito della discussione del progetto di legge 
relativo alla strada ferrata da Torino'a Susa. 


ATTI UFFICIALI 


Continuazione e fine detla Relazione fatta a S.M. 
dal Ministro della guerra sullo sonar della 
polveriera di Borgo Dora. 

» Cannonieri del reggimento da piazza, sotto la 
direzione dei loro uffizialì, procuravano lo sgom: 
bro del magazzino delle...casse : vuote - rovinate 
dall’ esplosione. dei fralloni, 

» Soldati e borghesi e più tardi uoa tromba 
da incendio della città si adoperavano ad estin- 
guere i frantumi di tavole accesi che coprivano 
la superficie, dello stenditoio ed il tetto del mas 
gazzivò delle botti vuote , come pure gli edifizi 
dei pestelli novi che ardevano. .. ; 

» Più tordi secondo il suggerimento del (F 


rata giornata fece. prova di un coraggio. di vo 


»energia, è d'una tranquillità | d’ animo veramente | «| 
degni di lode), venne otturata la. luce del poute 


sul canale scaricatoio : l’acqua di questo diver- 


semne il riuvio del progetto | 


ue ha fatto | 


do a destra per lo scavo lasciato dai frulloni: 
inondò talto il.piano dello*steaditoio:y € tolse ‘così 
ogni pericolo d’ incendio. + - 

» MaP operazione più importante e più peri- 
colosa si compieva al: magazzido. principale , ove 


‘| i cannonieri delle batterie sussidiati da alcuni ‘del 


reggimento di’ piazza } da bersaglieri della quinta 
compagnia è da' soldati del' 16 procedevano allo 
sgombro delle polveri da collnudare ; appena fu 
spento il fuoco sopra un tratto di due metri lungo 
il muro a ponente dello stentlitoio. Una fila di- 
bersaglieri faceva lorò ala contro gli accidenti 
che potevano” succedere: Le ginbbe dei canno- 


imieri' servivano è coprire la' parte superiore dei 


berili* ‘per difendere la polvere dalle scintille.Que- 
sta operazione. benchè lunga procedè ‘con ordine, 
grazie al:capitano Ricotti*, ‘at luogotenente Ga- 
sca ed ai furieri Sacchi e Patriarca i quali si 
mantennero hell. interno del magazzino finchè fu 
sgombro: I due caporali-bersaglieri ! della quinta 
compagnia per nome Giavina e 'T'artaglino, posti 
di guardia uccanto alla ‘porta del'magazzino, re- 
golavanò col luogotenente» Gasca , che stava' èn- 
tro il' medesimo, l'entrata e |’ uscita dei soldati: 

(» Il sergente Grondana «Antonio del reggi- 

to'd’ aktiglieria. di’ piazzà', ‘il caporale ,mag- 
ore (Andeeis Achille del 3 di fanteria , ed il fu: 

‘riere Borra del 16 di-fanteria”,' si ‘distiusero in 
, queste ‘varie operazioni. : 

» I barili pieni di polrerè e le casse vuote tolte: 
dal magazzino distrutto fàroto portati nel prato 
iù vicinanza dell’ o8pedale Cottolengo i ivi si pro—" 
cedè al. travasamento della “ polvere dai. barili 
nelle casse; essendo giunti ‘prontamente i carri 
da parco, 470 casse contenenti 23,500. chito- 
grammi di ‘polvere furono trasportate al magaz® 
zino di Si Carlovove furono riposte: In questa 
gperazione contribuirono con singolar find! 
e calma ‘parecchi soldati del' 16° di fanteria. “© 

»'La rimifinente polvere che' stava Wel. tnagaz 
zino'di collaidazione: fu ‘adacquata nella ‘riffine» 
ria onde ricavartie il nitro , giacchè le macerie 
cadute nei barili rendevito necessario di met: 
terla fuori servizio. ‘ ; MOLTI 

» Queste: varie farai (1) furono ‘sorte: 
yliate fino a séra' dal luogotenente colonnello mar- 
chese' Della ‘Rovere, è dal maggiore Mirabotto, i 
quali: sono perciò degni di lode. 

» Fu ‘necessario “quilche tempo ‘prima che 
l'ordine ‘si stabilisse in: queste varie operazioni a 
motivo dei pochi passaggi rimasti liberi in mezzo 
a tante rovine, e per causa “eziandiò dell’ acqua 
che inondava ‘tatta la porte della polveritra sulla 
sinistra dit-canelex mu-per opera”dèl » capitàno 
Cogia Efisio che. si applicò particolarmente a 
dar ordine ai vari'servizi, e dopothè per cora 
del luogotenente Bessolo fu' deviata acqua 
dal canale motore in quello senricatore, i servizi 
procedettero con regolarità , e 1 ‘inondazione 
cessò. i 

| n H'‘meatovato ‘capitano “Cugia” merità | per 
tuto onorevole ‘menzione per la buona direzione 
data ai lavori, per la dispòsizione ‘delle ‘truppe, e 
per aver riuscitoa metter ordine io sì ‘considere- 
vole massa di persone: 

t» Alle 1 12 ogni peritolò. potuti considerarsi 
come. cessato, ed»i servizi si be sedi con re- 
ipolarità. 

‘ m Alle:2 ia il See di collaudazione era 
sgombro; meno aleiluecasse‘che sostenevano utia 
| parte del'telto smossa, e che furono ritirite più 
tardi per cura del luogotenente Serrà. 

» Alle 61/2 tutta la polvere del'magazzive di 
collandazione era o ritirata mel magazzino di San 
+ Carlo od adacquata' nella raffineria, e sòlò resta- 
vano nella polveriera 107 casse nel magazzino 
delle gabelle: 

».Oltre alle persone citate nel corso della re- 
lazione: meritano di essere:riominati il’ caporale 
Ramoino della prima compagnia di piazza, ed il 
cannoniere Baracchi della seconda per la ‘con- 
dotta tenuta per tutto il ‘tempo del làvoro bll’e- 
stiozione. del fuoco ‘vicino ‘al magazzino delle 
polveri : 

» Il polverista Ponsetto Gio. Antonio, il quale 
avendo riportato una contusione al braccio de- 
stro! al momente: dello > scoppiò, finchè le sue 
forze glielo permisèro; attese a speghere materie 
accese attorto al magazzino principale: 

» I-caporale Defranchi! Tommasò } il quale 
benchè ferito sul ponte ‘peosò a salvare il ‘800 
compagno: Brellaz; 

». Il polverista Galletto Giuseppe Atitonio che, 
trovandosi. viciuo! al pestello. vecchio , numi. a, 
ebbe uva, forte contusione all’ epigastro , e ciò 
malgrado, sppena lo potè, sentendo il rantolo dei 
quattro asfissiati «al. vapore di’ zolfo, ‘dbdò in 
loro aiuto e li. trasse fuori, Mori questi: ‘all’ospe- 
dale in seguito della citata contusione ; + 

».I furièri Deligia e Piano ‘ed ilsergerte Ru- 


td biolo della compagnid Maestranza ed'it caporale 


——+——_—<-_———_-@d 


| (4) Sgombro del» magazzino delle polveri da 
quid, estinzione degli incendi sulla riva de- 
l canale, e ritiro delle polveri nei magaz- 
sot di S, Carlo e.della Kaffineria, ed adacqua- 
> sapa di queste ultime. - 


} » I sergenti artificieri 


& 


» Alcunisoldati dei 3° 


| Bourlot degli armaiuoli pel modo in cui diressero |. 

le trombe ad incendio ;. ‘ stà 
Autonietti, Bernard, e, 
Gariglio, il sergente Vico, il caporale Duina ed i.. 
‘pontieri Vailati e Cavalleri; hiftal 
e 4° reggimenti. di. fan», 


teria, dei quali:non si potè aver.il nome. che 


pericolosi ;;; ., 
i » Il soldato Fissore G 


accorsero alla. polyeriera al primo momento del, 
disastro, e furono: osservati ‘ognora nei' siti. più 


inseppe. del. 3°, il quale 


fu dei primi a prestar.mano ad. esportare i feriti; 
».Il-sergeate trombettiere Rolando Fedele;dei 

| Bersaglieri che girando nel. borgo. per portar 
I soccorso, Lrovò. abbandonato insito pericoloso il 
PE ragazzo Tarditi. Paolo, d’anni.3,.gravemente fé- 


rito al capo ,.lo raccolse 


.e loportò. all’ ospedale 


Mauriziano, ove poco: dopo morì; >» 
».Il maggior Bordino,!eap.. conte. Miglioretti 


ed assistenti Boffla, Mestorino ed Ottini del Genio . 


militare. 


dae IRITh: I) t 
» Un. lattaio » per nome.Perola ;milite: della 
guardia nazionale, il quale senza indossare l’uni- 


forme per non mettere indugio accorse dei primi 
sul sito, dello ‘stendaggio a prestar aiuto; 


» I sig. Moccia sott’ispettore delle dogane e 


Luigi Ruspini preposto ;' non che. gli impiegati 


della questura di;. Toriso. Demartivi . Carlo, ap- 


; paritore capo, e Guarneri ‘Giovanni, semplice 
| appatitore, che furono dei, primi; .ad accorrete; 


» Il garzone pristinsio Giani: Giuseppe che. ac- 
corse-pure dei primi a dare aiuto, ai feriti : 

» Il sig. Henry, direttore della/società contro 
gli incendi ‘be fu costantemente {presente ai .Ja- |, 
vori e vi prestò l'opera sua; 3 A 

i u sacerdote professore Lanteri . Pietro, che 
si ‘adoperò [pur egli ad. ‘estinguere. l'incendio 
cina dello. zolfo. 


“ » Qui ‘unito.il ‘riferente ba. ’ onore di rasse- 
guare a VM. va elenco dei, militari, che essen- 
eglio «mostrati, nel narrato, infortunio, sem- 


‘ brerebbero degni di premio 0 menzione. 


» Furoso essi collocati nell'ordine del loro. i+ 
spettivo merito a seconda dei rapporti .ricesuti. 
Gli ufficiali d'artiglieria presenti in Torino, e molti 
i anche di quelli; di presidio alla : Veneria i quali 
; vennero espressamente di là appena ; udirono lo 
d scoppio, avrebbero meritato d’esservi. compresi 
| tutti senza distinzione. Ciò inulla meno il riferente 


vi aonotò quei soli.che dai rapporti sembrerebbe 


che si siano più distinti. 


7 n,Non spetta al sottoscritto di far conoscere a 
i < 0 V..M..Je persone.estranee;alla truppa che più si 


distinsero in questa giornata, è proporre i premi 
e le menzioni che le medesime si.fossero.meri- 
tate; ciò non pertanto nel comporre questa rela- 
zione egli non potè tacere il nome di quelle fra 
le dette persone che a cognizione sua meritarono 


veramente lode. 
| » Con queste citazioni 


| designar tutti i meritevoli, come non si. fa nem- 


però ei non intende di 


manco lecito d’indicare il merito relativo dei me- 


È desimi. L’una cosa. e l’altra ‘saranno ; resi noti, 


dagl’incumbenti che si compieranno, in proposito 
dalle autorità competenti, nè si vuole pregiudicare 
menomameate siffatti risultati., 
Ì » Il precipuo, anzi, l’unico scopa di «questa re- 
| lazione è quello di compiere al dovere che ‘ia= 
| cumbe al sottoscritto come ministro’ della guerra, 
| di far conoscere. cioè a V.. M. l'origine e lo svi» 


|A modo in cui si comportò 


loppo d’un malaugarato accidente. accaduto in 
uno stabilimento militare , e di renderle notoil 


la. milizia. in siffatta cir- 


| costanza, Egli è a ciò pertanto che. attese il sot- 


toscritto, e in questo spera, d’aver soddisfàtto la 
M.. V. 


7 debito di far vota a V.. 


» Prima di terminare, il rifereute si ‘crede ia 


M. la condotta. dei due 


, caporali capi-posto alle guardie di san Pietro.in 


tino del 15 reggimento, 


fatta al muro per Jo scoppio del maggior magaz- 


vincoli e della. polveriera, Il primo-di nome Mar- 


appena vidde la breccia 


zino delle polveri verdi (m); vi :collocò due sen- 


tinelle, quindi tenne gli altri soldati sotto le:armi: 


finchè cessò. affatto, il pericolo. 
» Ilsecondo nominato Maboux del: 16 fece pren- 


| dere le armi al suo posto, appena succedute lo 
scoppio, ed il mantenne fermo fino a serà, Egli 
aveva due soli soldati che mandò lano alla' piazza 


} a der ayvisò dell'accaduto, l’altro! pose in senti 
nella alla porta della polveriera. 


store e cav,, Como, î quali. diedero nell’farsenale 


valsero alla. prontezza 


dei ricevuti soccorsi, ed accorsero prontamente 
sul luogo ove rimasero finchè fu cessato ogui pe= 


ricolo ulteriore; mon che 


cav. D’ Angrogna e bar 


dei colonnelli cav; Actis,” 


one De Bottini, e' dei 


Î tenenti colonnelli (cay.. Ansaldi e barone D’An- 


vare. 


nn 


presso il magazzino delle: 
rovesciato e leggermente 


ii 
(m) Il soldato P'aechino che stava ia 'sentineila 
polveri ‘da collaudare fa 


ferito'in'una spalla; 


L'OPINIONE, | 
pltimo i prrcena si fa un dovere di far. 
«parola a VM del sindaco-della cità , sigo cav. 
Bellono. .L'nnimo suo impe ta] bai | 
disposizioni da lui date mia lipende: pda sol 

itudine. che limogtrò, di continue, .per;i poveri, 

sig Airis, ga gi Mi er, 
 rilarono, l'ammirizione, gi .tutti e. la riconoscenza { 
dil quanti appactengono vall’armatu e. segnata. 
mente al real corpo d'artiglieria. , 


»,Per, 


ruta tat.afrt 


dal seguente elenco: >... 
MEDAGLIA: D'ORO 


‘ polveristi. 
| #! +1 MEDAGLIA D'ARGENTO. 


pagnia polveristi. ° 
Ricottî Cesare, capitano id. id. 
Metello Carlo, luogotenente id. id. 


tiglieria, comp. pontieri. 
Catignino Gio. Roceò; caporale: 13% 


Rua Angelo, carabiniere reale, < 


fanteria, stato maggiore. 
Coralli Pietro, cannoniere, 14° batt. 


| d’art., compagnia polveristi. 
Marabotto Francesco, maggiore, id. 


Lurage Pietro, id. id. id. 

Quaglia Gioanni, id. id. id. 

Serra Pietro Alessandro, id. id. id 
Velasco Giuseppe, id. id. id. 
Maraldi Giacomo, id. id. id. 


Gasca Chiaffredo, id.id. id. 
Rosset Giuseppe, id. id. id. 
Bozzani Francesco, id. id. id. 
Quaglia Nicola, id. id. id. 
Bava-Beccaris Florenzo, id. id. id. 
Ponzio Vaglia Em., id. id. id. 
Monticelli Virg., id. id. id. 
Suatton Pietro, id. id. id. 


Ugo Bernardo Sec., id. id. id. 
Serra Giovanni giacinto, id. id. id. 


| Bessolo Alessandro, id. ìd, id. 


Coglia Francesco, sergente, id. 
Maina Franicésco, id., 15° batt. 
Balbi Giuse ppé fid., 2" pontieri. 
Pobselto Gio: Aht 


Deligia Salvatore; id. id. 
Rubiolo Domenico, sergente, id. 
Mongeot Michele, id, id, 
Bernard Francesco, id. jd. 
Gariglio Giuseppe, id. id. 

Vico Angelo, id., pontieri. 

Novara Gio. Battista, id., 14° batt, 
Scendrate Ayabio, caporale, id, 
Barbotto Natale, id., 15° batt. 
Ramoino Gio. Battista, id.;. 1° piazza 
| Cappello Giuseppe, id., polveristi. 
Bourlot Giovaoni L., id. armgiuoli. 


Martina Filippo, id., 15 regg. fant. 


guerra... 


+ Arronso La Marmona. » 
S. M., in odienza del 5 corr., sulla proposta 
del ministro della guerra si.è degnata di appro: 
vare il conferimento delle. ricompense e menzioni 
onorevoli ai militari che, maggiormente si.distin*, 
sera'nell’avvenimento del.,26:, aprile :1$52,. come 


‘ Sacchi Paolo} furiere d’urtiglieria, compaguia 


| Mattei Emilio; ‘luogotenente d'artiglieria, com- 


Bosso Î'rancesco, luogotenente, id. id. i 
Della Rovere cav.‘ Alessandro, maggiore d’ar- 


batt. 


Patriarca Vinecnzò, furiere; 2° poufieri; 
Grondava Antonio, sergente, 5° piazza. 


Audreis Achille; capitano maggiore, 3 reggimento 


Defranchi Tommaso, caporale, ‘polveristi. 
' Borra Lorenzo, fariere 16 reggi fuoteria. 

———.;° MENZIONE ONOREVOLE © 
Della Rovere march. Federico, tenente colon. 


id. 


(Cuggia cav. Effisio, capitano, id. id. 


Baleguo Placido, luogotenente, id. id. 
Coda-Canati Gio. Avtonio, id. id. id. 


Clappier Giuseppe Francesco, id. id. jd. 


Martin- Fraoklin Giovauni, id. id. id. 


Toscano Luigi, sottotenente, maestrauza, 


o. Antonio, cannoniere, polyeristi. 
Amerio Erminio, sergente, 13° batt. — 
Isauttier Giovanni, maresciallo d’alloggio. 
Piano Giovanni, furiere, maestranza. 


Aatonietti Francesco, sergente, artificieri. 


Duina Giuseppe, id.,. 1° pontonieri,. . 


«Maboux Pietro Francesco, id.,, 16, id. 


Giavina, id., bersaglieri. 
Tartaglino: Andrea, id. id. 


Baracchi Gustavo Maurizio; caunoniere, /* piazza. 


Pizzi Pietro, id., 1° maestranzà: 
Vailati Salvatore, id. pontonieri, 
Cavalleri Giuseppe; .id. id. 
Fornaseri Giacomo Bartolomeo (1); 


veriera. Vi erano rappresentati tutti 
presidio ; artiglieria, cavalleria, 


‘di Genova ed il generale comandante 
(+) Ta congedo illimitato. — 


id., polver. 


Cattaneo 12° Michele, carabiniére ‘reale. 
Fissore Giuseppe; soldato, 3 regg. fant. 


Stamattina (16) ebbe luogo nel campo di Marte 
la distribuzione delle medaglie a’ militari «ché sj 
distinsero pei loro servigi nellò scoppi della pol i 


i corpi de 


V land Sdi! | È ber- 
saglieri, iufanteria e treno. V'intervennero il daca 


Sia pate, 


nen 


generosi, de’ loro colle + reiterate grida di 
Pina dl Meli RONERCO RI 


{Gren folla di popolo era accorsa a questa, ceri. 


esige dalla loro devozione. i 
ì, » Il primo-dovere dei realisti è di non 


--.Il ministro Pernati diresse, in. data del 30 { 
aprile, 8gl’inlendenti generali uva circolare evan- 
gelica, nella qual raccomanda loro. di procorare 
l'osservanza delle feste religiose ;. avvertendoli 
| però di adeperarsi sulle prime cogli avvertimenti 
e colla, persnazione a, pramuovere l'adempimento 
, della prescrizione. della segg e denunciare alla 

ori 


pongano, in relazione e iu contatto 


si volesse. esigere dai medesimi iopene 


messe contrarie ai, loro principii e 


| Acqui, 14 maggio. Con reale, decreto, dell’ 11 
correote.-è convocato straordinariamente il .gon- f. 
siglig; divisionale di Savona per deliberare intorno. 
alla «promessa; di. guarenzia emessa. dal consiglio 
provinciale d’Acqui a favore degli azionisti della 
ferroxia che da detta» città metterà, alla strada 
ferrata da Torino a Genova. 

Ciamberi , 15 maggio. Dicesi che si debba 
fare all’onorevole edintelligente sig. Bias l'affitto: 
dei bagni d’Aix,. 

| Noi veilremmo con'piacere, scrive il Patriote, 
ilgoverno adettaré questa ‘misura, poichè darebbe 
al vostro stabilimento termale tutta l’importanea 
che merita, soffocherebbe: lé. meschine! rivalità 
ldcali e farebbe salire in. breve. tempo i.bagoi di 
Aix:al. grado. di, perfezionamento da- lutti dési- 
derato, 


essi vivano in mezzo alle popolazioni 
possono esercitare dell’ influenza è che 


gratitudine, , 


LO 


taratamente , essi dovrebbero anche , 


Stando fermo l’accordo' stabilito 
fra..il signor, Schneider, e. l’Ammi- 
nistrazione del giornale'l’Opînione, 
li abbonati alla cessata Croce. di 
Savoia potranno ricevere in com- 
penso, dal giorno 16 del corrente 
fino al termine del loro. abbuona- 
mento, il giornale l'Opinione. 

Quelli, a cui o. per essere già 
abbuonati al nostro giornale 0 per 
altri motivi non gradisse il cambio, 
sono. pregati, a rimandar SUBITO 
il foglio; 


NOTIZIE DEL MATTINO. 
Torino, 17 maggio. 

Secondo le voci più accreditate tutti i ministri 
io corpo avrebbero date le,loro dimissioni , e sa- 
rebbero state accettate da S, M. Il Re avrebbe 
poi incaricato il cav.. d’ Azeglio. per. formare uo 
nuovo gabinetto. 

La nostra opinione |’ abbiamo, già. espressa |, 
più volte ; nelle attuali circostanze, la forza del 
governo doveva consistere nell’ antivenire e su-, 
perare, pel bene .del.paese, alcune piccole. indi« 
viduali. discrepanze , e rimanere. concorde, per: 
resistere all'urto incessante della reazione, impe. 
rocchè, abbandonando il posto, non si tolgono. le 
difficoltà, ma si aumentano. 

(Corrisp. partie. dell’ Opinione) 

Parigi; 14 maggio: Come avviene di tutte le' 

cose, nelle quali l’aspettazione sia troppe grande, 


essi non, vorranoo mai 


narchia legittima ha potuto preservarla. 
» To ripeterò a. questo punto ciò che 


cipiî, ma nello stesso tempo site calmi, 


i ritorneranno a noi non ne'd ito, e 
remo felici di riaccoglierli. ) 


concorso del loro zelo , dei loro lumi ‘e < 
satriolismo. ‘ 


rassicurante 


, 


migliore e più sicuro avvenire... 
| » Noi siamo tatti ia un tempo di prove 


denza. 


» Venezia, 27 aprile 1852, 


a e delle tendenze che si manifestano di più în più,‘ 
(jo provo il.bisoguo di indirizzare di intiovo Ta pù: 
rola atutti quelli che sono ‘rimasti sino adesso e'|' 
i vogliono restare sempre fedeli ‘al‘principiò di cui‘ 
io sono:rappresentante , priacipio che ‘solo’ può" 
assicurare alla Francia il suo riposo, la sua prospe' |! 
rità e le sue libertà. Lift ire 
».Mi accingo dunque a spiegare loro lealmente' 


Lima leltera starebbe @ quella di 
A gioni 


“di Venezie stava a a di 


A 


i w1 'BakroLoneo Roccatt, geren 


: 


riposò del paese. Ma ‘sail però obbligo Vagoe ( 
per essi di protestare formalmente , e con putti, i 
mezzi pacifici che saranno a loro disposizione , 
contro un cambiameoto , il quale non può ‘avere 
che conseguenze fatali compromettendo i destini 
della Francia ed esposendola anche una voltà a 
delle catastrofi ed a pericoli., di, cui la sola mb* 


) ragit) 


seuza dissimulare i segrifici che la. medesima 


fare ale, 


«monia, stata secondata, da un cielo. magnifico... ; canalto, di.non prendere alcun impegno che sia 
S È ‘onticata, la legge dell’11 corrente rela-.{ in opposizione colla, loro fede politica ;. ferma- 
(iva. alla, compagnia. delle guide dette di Cha- {mente convinti che la salute della patria è ano 
MOUNIX. 


nessa al ristabilimento della monarchia legittime; 
, avonti ogni, cosa, applicarsi a conser- 

vare intatti i principi che ne sono la base... 
»,Così dunque, benchè possari essere un ven- 
taggio nell’oocupare posizioni e impieghi che li 
pi colle 
popolazioni , 00n devone titubare a rifiutarli,, se 


i e_pro- 


ARn per: 
metterebbero loro, di Fare in ogni circostanza ciò. 
che loro impongono le proprie conviozioni, - 

.» Ma quand’anche i.realisti si vedessero co- 
stretti, per motiyi di coscienza, d'onore e di lealtà, 
a rinunciare ad ogui funzione pubblica, rimarreb- 
bero loro sempre ancora dei doveri o dei grandi 
doveri a compire verso la Francia 0 la, società. 
Che essi vivano più ja lungo che; sia possibile, 
come non ho cessato mai di chiedere loru , che 


quali 


ino, 


rendendosi utili, di conquistare ogoi giorno sem- 
pre più diritto alla loro. confidenza. ed alla loro 


|» Essi possono.altresì + devono anzi aiutare il 
governo nella lotta.contro le, dottrine anarchiche 
e. soeialistiche; e, se nuove crisi sergessero sven- 


come lo 


hanao già fatto, mostrarsi è più zelanti, î più co 
raggiosi fra i difensori dell'ordine sociale. ee 
{ » Tutto induce a credere che si tenterà ben tosto 
di far subire un, cambiamento considerevole alla 
forma del governo. Gli uomini monarchici noù sì 
Uta colla violenza a questa nuova espe- 
rienza: imperciocchè, seguendo ìl mio esempio, 
0 vorranoo mai lar all he ilorbiti 


f 


sovente 


dissi ai costri amici: Siate irremovibili nei prin- 


pazienti 


e sempre moderati e conciliaoti per tiguardo alle 
persone, Che il vostro rango, il vostro cuore, al 
paro del mio, resti costantemente aperto per tutti. 
| « Forse qualcuno tra voi, indotto da motivi di- 
versi, non seguirà a tutta prima la Wia che io ho 
$60 indicata ; ma, illuminato più tardi dall’ e: 
Speriebza e dal cammino stesso de fi avvenimenti, 


noi sa- 


« Raccogliamo altresì con premura e con cor- 
dialità tutti gli nomini. delle altre opinioni che ogni 

Oruo a noi sì avvicinano e ci recano il prezioso. 
sl loro ° 


» Egli è presentando alla Francidilo spettacolo 
Îl° intima unione di tutte le forze 
raonarchiche ‘che noi la persuaderemo C rioun- 

are finalmente a tanti infi dttuosi esperimenti , 
ed a riconoscere da se medesima ove sta. il suo 


edi sa- 


crifizi, edi miei amici non dimenticheranno che 
egli è dall’esiglio che io fuccio questo nuovo ri- 
chiamo alla loro costanza ed alla loro devozione. 
Giorni più felici splenderaano sulla Francia.e su’ 
noi j io ne hola ferma fiducia, Egli è nell’ar- 
dedte amore pel mio paese, nella speranza di rir 
vederio, di poterlo service, che io attingo.Je fo 

e il coraggio che mi sono, necessari’ per com - 
piere i grandi doveri impostimi dalla Provvie. 


»° Conviene che si premiano le misure necessarie 
perchè queste istruzioni, serifte e sottoscritte di 
rhio puguo, siano recate al più presto possibile a, . 
cognizione di tutti i nostri amici; imperciocché 
itporta che nessun d’essi possa lagnarsi di nov 
essere stato informato, in tempo utile, delle ig- 
tenzioni e dei desideri che io-ho manifestato, 


| » Firm. Exnico, » 
ì Nou posso però tacergi una diceria che sore 
a proposito di questa lettera, Vuolsi che il conte 
| di Chambord , spaventato. dll effetto prodotto 

dal suo memorandum, abbia voluto ;raitigarlo 
scrivendo, una seconda Jettera,, Insomma, questa ; 


te. bj 


nigione. I soit mani il loro gandio.nel | e francamente la linea di condotta che mi sembra 
vedere Premiale ud a alti |, necessario i adoltare nelle presenti circostanze, 


ì 
: 


' 


